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DI IONE E AMMINISTE. Via Borgo Leoni N. 24 — Non 


to, equa riduzione, 
si restituiscono i manosoritti. 


sla riapertura della Camera 


Dopo così lunghe vacanze, la Came- 
TA oggi.si riapre per non avere avan- 
ti az8è che due soli mesi sessione. 

È probabile che sull’ ordine del gior- 
no sorga subito qualche vivace inci- 
dente. 

Non è improbabile, inoltre, che si 
annunzico interpellanze sulla questio- 
ne della pubblicazione degli atti del- 
l'inchiesta di Torino, 

Siccome tra gli onor. Coppino, e De- 
il.dissenso fa eliminato e l'on. 

pp itirò la dimissione (la quale 
non fu forse inutile all’ onorevole pre- 

sidente del Consiglio per dimostrare 
ai protettori dell’ onorevole Casalis che 
fÎl‘Béverho'è costretto ‘ad Allbttanare 
“'questo'prefetto da Torino), un*isfter- 

pellanza sull’inthiesta non sarà im- 

barazzante' pel Ministero, come non 

‘sarà interessante pel pubblico. 

Ben altre e gravi questichi richia- 
mano ‘dra l’attenzione delle pefsone 

-'‘8erie, ‘e ben più gravi pericoli, che nòn 
sia quello, assai lieve, delle dimissio- 

“niCoppino-Martini, ci ninacciano. 

Di'questi pericoli seri, delle questio- 
ni gravi che ora preoccupano 11 mon- 
dg si-parierà nella Camerà. italiana? 

Vi sarà qualche uomo politico, ‘au- 
torevole ed esperto, che, impedendo 
il chiaccherìo dei dilettanti di politica 
estera, muoverà al Governo una ia- 
terpellanza seria suila situazione in- 
ternazionale, un’ interpelianza alla 
quale l’onor. Mancini sia costretto a 
dare risposta seria e precisa ? 

Oppure, la Camera italiana, per 0c- 
cuparsi di Coppino e Martini, di Pie- 
raotoni e della cessione di Caprera, 
*non si darà per intesa del rumore del 
‘cannone che si ode non tanto lontano 
e delle fiamme che minacciano spa- 
ventevole incendio? 

Anche questo può succedere, ma ci 
sia permesso di sperare che, riapren- 
dosi la Camera, qualche parola sì dica, 
da: uomini autorevoli, per ' eccitare il 
Governo, non a svelar piani politici, 
ma a dire se e fino a qual punto l'I- 
talia sia preparata agi avvenimenti 
che si minacciano ed al quali forse 
potrebbe essere obbligata a parteci- 
pare meno inattivamente di: quel che 
‘possa. credersi da osservatori superfi- 
ciali delle vicende del mondo. 

La situazione internazionale è gra- 
ve, e di fronte ad essa ed ai pericoli 
ghe, racchiude anche più meschine ap- 
pariscono le piccole miserie della no- 
Stra vita parlamentare, nelle ‘quali 
pare che troppo si trastulli gran par- 
te délla stampa italiana, trascurando 
le questioni gravi. AED 

Si' avvezza il paese a coosiderare 
come fatti gravi 1 pettegolezzi tra i 
ministri e gli uomini politici, mentre 
ben altre questioni sorgono sall’otiz- 
zonte e forse non trovano preparati nè 
Nazione, nè Governo! 

Non siamo punto smaniosi di lun- 
ghe discussioni sulla “politica estera, 
ma crediamo fermamente che ia ‘$i- 
tuazione presente ‘la tale da imporre 
alla‘Cameta, di occuparsi delle que- 
Stioni che ora si agitàno, per dare'al 
Governo, cioò ai mioistri degli affari 
esteri, defle finanze, della: guerra e 
della’ marina, |’ occasione’ di offrire al 
Paese qualche spiegazione rassicurante. 


Il conflitto Afgano 


La controversia anglo-russa sembra 
giunta allo stadio acuto. Il rifluto op- 
posto da Gladstone alla domanda di 


FRANE, 


comunicare gli ultimi dispacci venuti 
| da Pietroburgo è considerato come un 

sintomo ‘inquietante, giacchè laséia 

supporre che quei dispacci ‘siano di 
natara gravissima e che%Gladétàne non 
vogiia gettare |’ allarme ‘fra la popo- 
lazione finchè gli estremi tentativi di- 
‘plomatici di componimento non siano 
esauriti. Ù 

Il governo inglese non avrebbe an- 
cora mandato a Pietroburgo un vero 
@ proprio ultimatum, ma soltanto rin- 
novata la domanda di una inchiesta 
sul fatto di Peoydeh; e la Russia a- 
vrebbe risposto di non aver nulla da 
aggiungere alle precadenti dichiara- 
zioni. Si prevede perciò, che senza 
l’intromissione di qualche potenza, la 
rottura delle relazioni diplomatiche 
non potrà evitarsi. E sarà questo un 
fatto assai grave, sebbene il Times 
abbia anticipatamente voluto attenvar- 
ne 11 significato, dichiarandolo un av- 


vertimento ai neutri, perchè si fac- 
ciano avaoti cop l'offerta dei loro 
buoni uffici. 

Questi sono i telegrammi che ci 


manda la Stefani 


Londra 25. — Il Times ha da Vien- 
na che Kalnoky, conversando cor un 
diplomatico, espresse vivissimi timori 
circa 11 mantenimento della pace. Disse 
che allorquando si tirerà il primo col- 
po di cannone è probabile che la Por- 
ta soccomba alla seduzione dell’ In- 
ghilterra, ciò che produrrà certo delle 
complicazioni. sii 

Il Daily News scrive: 

« Dicesi che importanti forze russe 
si avanzino verso Tirpul, ove trovasi 
Lumsden. » 

L' Agenzia Reuter ha dal Cairo che 
nei circoli anglo-egiziani regna nna 
certa commozione, pretendendosi cha 
la Francia e ‘la Russia 8’ intendano 
contro l' Inghilterra. 

Dicesi che tre trasporti francesi, che 
trovansi attualmente nel Canale di 
Suez, aventi a bordo quattromila uo- 
mini, ricevettero ordine di restar ivi. 

Dicesi pure che s1 aumenteranno le 
fortificazioni ad Alessandria. 


Costantinopoli 25 — La Porta con- 
tinua ad osservare un contegno di 
aspettativa nella verteoza' angiò-russa. 
Sembra però propensa francamente 
aila neatralità, dopo gli avvertimenti 
ricevuti dalle potenzé riguardo agli 
stretti. 

I Circoli diplomatici credono al man- 
tenimeato.della pace fra Russia e l'Ia- 
ghilterra. 

Simla 25. — Darante il mese scorso 
10 mila soldati russi attraversarono’ il 
Caspio. Verso Mery i' russi sono nu- 
merosi. 

Mosca 25. La Gazzelta di Mosca dopo 
l’ affermazione che l' Emiro è assolu- 
tamente isolato in tutto l’ Afganistan 
colle sue tendenze di alleanza colì’ In- 
ghilterra parla etergicamente a fa- 
vore della soluzibne pacifica del litigio 
anglo-russo. Sarebbe bene che |’ In- 
ghilterra e la Russia ‘per )’ utile, dei 
veri interessi de due paesi rinscis- 
sero non ad una rottura, ma al un’ac- 
‘cordo. É impossibile prevedere l' esito 
di una guerra ma una pace onorevole 
e duratura, i cui vantaggi sarebbero 
| immensi e potrebbero servire di base 

alla nuova politica anglo-russa, esente 
da ogni rivalità indebolente senza 
scopo. 

L' loghilterra e la Russia trovereb- 
berò così gloria maggiore che in qual- 
siasi vittoria. Fra. l'Inghilterra e la 
Rassia è possibile conchiudere’ non 
solo un' modus vivendì piu o meno 
sopportabile, ma eziandio una amici- 

“zia reale è vantaggiosa ad éntrambe, 


capace piucchè colle armi di tutelare 
i loro reciproci interessi. La sola idea 
di possibiltà di tale accordo dovrebbe 
bastare per non.fare udire lo strepito 
delle sciabole. 

Londra 28 — Parecshi capi circassi 
sono giunti a Costantinopoli per at- 
tendere si corso dégli avvenimenti. 
gesieorasi che in caso di una guerra 
cercherebbero di sollevare il Caucaso 
se l’ loghilterra o la Tarchia li soate- 
nesse. 

Credesi che la Porta, anche nel caso 
che sì mantenesse neutrale, non im- 
pedirebbe il passaggio degli stretti 
@ si contenterebbò di protestare. 


La questione del giornale 


L' incidente del Bosphore ègyptien 
8’ è trasformato in una grossa qui- 
stione internazionale. Il Governo fran= 
cesé ha richiamato Il suo rappresen- 
tante dal Cairo, e, secondo le infor- 
mazioni della Reufer, fatto fermare a 
Suez tre' navi che trasportavano 4000 
nomini al Tonchino. Lo Standard ed 
altri fogli inglesi sospettano che la 
Francia agisca stimolata dalla Russia. 
Noa v' ha dubbio che l’ occasione è 
buona per la Francia di cercar di 
riaffermare la sua inflaenza in Egitto 
e che forte dev’ essere in lei la ten- 
taz one di farlo. Tattavia essa coasul- 
terebbe male i suoi interessi veri e 
durevoli uritando l'Iaghilterra e pro- 
fittando, per costriagerla a concessio- 
ni, de’ suoi impacci e d'un incidente 
che non merita per #6 di turbare l’ar- 
monia di due grandi nazioai. Noi 1n- 
cliniamo a credere che i’ affare sarà 
composto con soddisfazione della Fran- 
cia e dell’ Iughilterra; l'Egitto paghe- 
rà, cioà Nobar sarà sagrificato. 

La Stefani così ci telegrafa : 

Londra 25. — Il Daily News dice 
che la corrispondenza scambiata tra 
la Francia e l' Iaghilterra produrrà 
presto uu accomodameoto nella que- 
stione del Bosphore fgyptien. 

Lo Standard crede cne nell’ affare 
del Bosphore Egiptien la Francia a- 
gisca influenzata dalla Russia. 

Il Times ritiene che la Francia non 
respiagerà le proposte di accomoda- 
mento, e soggiange che del rimaoente 
della questione deve lasciarsi ai Tri- 
bunali, Il giornale inglese però con- 
clude: « La convenzione finanziaria 
fu fatta specialmeate per aderire ai 
desideri della Francia, e la minaccia 
di non sanzionarla non imbarazzerebbe 
molto le aitre potenze. 

Cairo 25. — Il governo egiziano 
non ha ancora presentato il compro- 
messo figiardoial Bosphore 

Il console di Francia ricevette or- 


dine di lasciare stasera il Cairo se non | 


la ricevuto soddisfazione. Si assicura 
che il governo inglese declina qual- 
siasi réspoasabilità 

Cairo 26 — L'ageate francese ag- 
giornò la partenza'dietro l’ avviso che 
il ‘governò egiziano farà oggi delle 
proposte, ‘e lascierà il Cairo stasera se 
le proposte non saranno soddisfacenti. 

Costantinopoli 25 — La Porta avreb- 


«be approvato l'operato. del Kadivà ri- 


guardo al Bosphore Egyptien e avreb- 
be telegrafato ad Essad di abboccarsi 
con Freicynet. 


L’ AFFARE DI CAPRERA 


Cosa c' è volato per sapere il netto! 
É stato necessario costringere ad 
uno ad uno gli eredi di Garibaldi a 
far - dichiarazioni e proteste: su pei 


“giornali ® sì è giunti a constatare, che 


le pratiche si son passate unicamente 
fra Donna Francesca e l' on. Mancini, 
@ l'atto di cessione non ha altra firma 
che quella della vedova, la quale ha 
peosato anche ai diritti di usufrutto 
che possono toccarle, sulla somma che 
Il goverao destina ‘all'acquisto del- 
* isola, per Ja. parte chs spetta ai mi- 
noted PaPNtIo fpe aperta 
Parecchi sono i punti equivoci di 
queli’ atto, che manca del consgnso 
dichiarato delle aitre parti, le quali 
non sono inter: enute, e manca della 1n- 
dicazione della somma, che il gaverno 
intende sborsare — Cosi la Rassegna. 


IL COLEROSO DI BERGAMO 


L'Italia riceva li seguente dispaccio 
da Bergamo 25: 

< I Madici constatarono che nel caso 
di colera ad Osio-Sopra si tratta di 
colera sporadico, però non escludono 
che possa essere invece vero colera 
asiatico. 

L'ammalato ora si trova nello stato 
tifoso, periodo che, come si sa succede 
8pesso al colera, giacchè molti colpiti 
da quest'ultima malattia finiscono pot 
per tifo, » 

Queste notizia sono anche confer- 
mate dall' Eco di Bergamo. 


Ad Ariano 


Domenica 19 corr. nella gran Sala 
del Casino della Congregazione Con- 
sorziale del I e II Circosdario, in Aria- 
no' Ferrarese, ove non meno di cento 
persone trovavansi raccolte fra posi 
deoti ed operai di campagna, il sig. 
Luigi Ricci ba tenuto una conferenza, 
alla quale oi pure, cortesemente in- 
vitati, intervenimmo. Scopo della con- 
fereaza era di dimostrare la necessità 
che, anche in Ariano, abbia vita una 
Società di mutuo soccorso e di istra- 
zione fra gli operai. La filantropica 
idea tutta d'iniziativa dei sig. Ricci, 
era stata appoggiata da molte altre 
egregie persone, le quali eransi già 
costituite in apposito Comitato. 

Il sig. Luigi Ricci esordì scagio- 
nandosi, in modo vibrato a persuadente, 
dall’accusache alcuni'vanno inainuanio 
a carico suo, di essere cioè, nello scopo 
cui mira, dominato da secondi fini e 
di essere pur anche lo strumento del- 
l’altrui ambizione: e convinse il nu- 
meroso aditorio che i’ nuido suo desi- 
derio, l’ unico suo scopo si è quello di 
cooperare al migliore benessere di quei 
poveri opera, per i quali sente di nu- 
trire un fratellevole affatto. 

“ Ed entraado poscia nel tema deila 
Conferenza 11.Ricci dimostiò in termini 
chiarissimi, ed alla portata di tatti gli 
ascoltatori, con. raff‘ooti ed esempi 
bene appropriati, tutta l'immensa u- 
tilità che può derivare agli abitaati 
di quella lontana piaga deila Provincia 
nostra, dal benefico infl1sso della ci- 
viltà e dello stendersi frateroamente 
la mano, per scccorrersi a vicenda. 
Neli emblema di siffatti benemeriti 
sodalizi «due mani che si stringono» 
e nel motto, così pieno di verità «l'a- 
nione fa la forza, vis unita fortior » 
si racchiude tutto quanto i’ alto con- 
cetto delle Società operaie. di matuo 
soccorso. Ed il Ricci che da più mesi 
impiega le poche ore di ozio, a stu- 
diare il modo di migliorare le condi- 
zioni degli operai agricoltori di Ariano 
è de' passi cicconvicini, che ha più 
volte pubblicato analoghi scritti sulle 
colonne di questo accreditato Giornale, 
Domen'ca scorsa dopo che ebbe fi- 
nito il sno dire, venne applaudito e 
silutato col'a migliore delle ovazioni 
e delle ricompense, per chi sa di avere, 


con disinteresse e sommo cuore lavo- 
rato e combattuto pel trionfo di una 
buona idea, vedendo cioè tosto rico- 
prirsi di oltre 60 firme la scheda di 
adesione alla sua proposta. 

Ora quindi che la necessità di co- 
stituire in Ariano una Società Operaia 
di mutuo soccorso è passata nel con- 
vincimento di tutti i buoni, ai nobili 
sforzi del Comitato non maacherà di 
aggiuogersi l'appoggio dei possidenti 
del paese, dal concorso dei quali, più 
che da altro, dipenderà 11 far cessare 
gli ostacoli che generalmente nei po- 
veri paesi di campagna si frappongono 
al sorgere di tali istituzioni. 

Volendo pubblicati questi pochi cen- 
ni, crediamo renderci interpreti dei 
sentimenti di gratitudine del paese di 
Ariano Ferrarese verso 11 benemerito 
promotore. 


Ferrara 25 Aprile 88. B.- D. 


stauro della parte di Follegati per 
trattarsi di persona miserabile. 

Dietro tali fatti (che ogouno può 
veder documentati) era giusto incolpar 
la Giunta e additarla alla pubblica e- 
secrazione ? 

Aggiungiamo a tutto ciò che la Rap- 
presentanza Comunale di Comacchio 
in meno d'un anno ha fatto restaurare 
molte case abitate dai poveri incon- 
trando una spesa di 2000 lire circa 
senza riguardo alle magre finanze co- 
manali; ed ha provveduto al ricovero 
di moltissimi poveri in fabbricati co- 
munali che adattò all'uopo con altre 
non lievi spese. 

Come si vede, quella Rappresentan- 
Za, senza vantarsi democratica, esercita 
la democrazia a fatti e non a parole. 


IN ITALIA 


COSE DI COMACCHIO 


Ua egregio amico ci comunica, e noi 

per debito d' imparzialità e per amore 
di verità inseriamo: 

< La corrispondenza pubblicata dalla 
Gazzetta Ferrarese del 18 Aprile cor- 
rente, n. 91, riferendo la caduta di 
una casa in Comacchio e le terribili 
conseguenze della medesima, ba il torto 
di colorire un fatto vero con circo- 
stanze ed apprezzamenti ingiasti verso 
la Rappresentanza Comunale. E tali 
apprezzamenti men veri han ragione 
di essere corretti quando possono avere 
per effetto di gettare odiosità sopra 
una eletta di cittadioi che assuasero 
J'ammipnistrazione in momenti gravis- 
simi pel loro paese e seppero risto- 
rare in poco tempo le sorti dell'a- 
zienda Comunale. 

< I fatti stanno così. La casa n. 9 
in via Agatopista in Comacchio consta 
di tre corpi appartenenti a tre distinti 
proprietarii. Il corpo che ebbe fatal- 
mente a rovinare ara di proprietà del 
Demanio; le altre due parti erano 
luna di certo Ferroni, l’altra di certo 
Follegati. 

Intorno a quel triplice fabbricato la 

Giunta ordinò due visite. ll dott. Tra- 
saglini, che la visitò per ragion di 
igiene, accennò a guasti @ pericoli 
nelle due parti abitate da Ferroni e 
Follegati, ma nulla disse intorno alla 
parte del Demauio che è quella che 
ebbe sgràziatamente a rovinare. 

Successivamente la Giunta commise 
allo ingegnere comunale di visitare 
tutte le case dei poveri e proporre | 
lavori opportuai. E l'ingegnere riferì 
per scritto che 1 due corpi apparte- 
nenti a Ferroni e Follegati avevano 
bisogno di grosse riparazioni al tetto 
ed ad un muro; ma quanto alla parte 
di spettanza del Demanio (che è quella 
la grale in seguito rovinò), non pre- 
scrisse che il riattamento della cappa 
del c.raino. 

La Giuota, basandosi sul rapporto 
dei suo ingegnere, invitò il Ferroni 
al ristauro del suo corpo di casa, e 
fece eseguire a proprie spese il ri- 


U APPENDICE 
Ferrara dal 1814 al 1821 


8. Piano di aggressione nei conventi 
delle povere monache. Dialogo tra il 
1 fa Zaffarini ed il vivente Gio. Bott. 
Boldrini. 

9. Progetti di Legislazione Massonica. 


Opera dei Venerabile Avvocato Testa, | 


Antonio Solera, e Zuccari Antonio Se- 
gretario — (Il Foresti nelle sue me- 
“morie dice che Solera conobbe le so- 
cietà segreta italiano dal 1815 al-1821 
"e fece parte di tutte). 

10. Asini in Assemblea del Casino 
Comunale Gavazzini monoculus Pre- 
sidente Effettivo. 

© 11. Nuovo piano di polizia e satel- 
lizio. Opera di G.etano Chicoli. 
12. Specifico per tranquillizzare ‘gli 
italiani. Vend:ibile alla farmacia di 
Vincenzo Bosi. 5 

13. Elettuario contro le ‘febbri ippo- 
‘ condriache, per la caduta di Napoleo- 
ne I. Recipe sublimato corrosivo, e 
passeggiate al Montagnone. 


ROMA 25 I! ministro dell’ istru- 
zione pubblica telegrafò ufficialmente 
al Rettore dell’ Università di Torino 
che la commissione d'iachiesta ammi- 
nistrativa ha disapprovato il sno con- 
tegao, nell’ occasione delle dimostra- 
moni degli studenti. 

La Rassegna aggiunge che il ret- 
tore d'Ovidio ba già presantate le sue 
‘dimissioni, le quali farono accettate dal 
governo. 

La Rassegna conferma che il sena- 
tore Casalis ha nuovamente insistito 
presso il ministro dell'interno perchè 
accetti senza ritardo le sue dimissioni. 

— Si aununzia che il Ministro della 


“guerra abbia sospeso l'invio i congedo 


delia ciasse 1862. Di questa classe 
fanno parte molti soldati, che ora si 
trovano di guarnigione ia Africa. 

— I ministri della guerra e dei la- 
vori pubbiici concordarono colla So- 
cietà generale di Navigazione l’ im- 
piauto di un servizio postile quindi- 
cinale fra i’ Italia, Massana ed Assab. 

— Al mibistero dell'interno si smen- 
tisce in modo assoluto la comparsa dei «| 
cholera ia provincia di Bergamo. 

— Sono del pari smentite le notizie 
pubblicate da alcuni giornali circa le 
nomine di alcuni nuovi prefetti. 

— È giuato a Roma l'on. Biancheri, 
presidente della Camera. I deputati 
arrivati sinora a Roma, sono  pochis- 
simi ; perciò temesi che lunedì la Ca- 


“mera non possa trovarsi in numero. 


— Oggi è arrivato a Roma il depu- 
tato Ferry, ex -presidente del Consiglio 
dei ministri di Francia. Il Ferry do- 
maocò un' udienza al Papa. 


MILANO 25 — Stamane fu trovato 
morto nel suo letto il marchese Clau- 
dio Dal Pozzo. 

Ieri cavalcava sui bastioni 
e contento. 

Aveva 45 anni. 

Fu ufficiale delle guide, e fece le 
campagne dell’ indipendenza. 

La sua sostanza ammonta a parec- 
chi milioni, avendo sposato la ricchis- 
sima Ponti. 

MANTOVA — Togliamo dalla Gaz- 


allegro 


| zetta di Mantova: 


14. Colpo da ridere. Lebbra epide- 
mica pedicalare 1idrofoba che attaccare 
deve tutti quelli che sono affetti di 
Giacobinismo. 

15. Scoperta del fifletico ficcanasale, 
dell’ Avvocato Isacchi. 

16. Terno al lotto marittimo di Ci- 
vitavecchia, dei Sigaori Rattazzini, Po- 
matelli e Bravi. (Pomatelli fa tra i 
Condannati del 1821 e stampò nel 1831 
il giornale liberale l’ Aff.icano). 

17. Prigioni per gli innocenti. 03- 
servazioni di Mareschi, Boyer, Ban- 
chini, Agujari, Benetti. (Liberali @ 
Carbonari uel 1821). 

18. L’ architettura prostituita al me- 
rito, del Signor Campana, 

19. I due effimeri corrieri. Napole- 
tani. Opera dei Sigaori Paglierini e 
Roversi. (Si scoprirono Murattisti due 
giorni prima che arrivasse il Re Ma- 
rat in Ferrara). 

20. IL Satiro dei Boschi. Opera del 
Sig. Gius. Agoelli. (Fu processato ed 
ammonito come Liberale e Carbonaro 
nel 1815 e 1819. Pigliò parte gran- 
dissima al movimento del 1831). 

21. Il Prelato Grandufficiale di Na- 


Snll’incendio avvenuto nella cascina 
del fondo Olmo di proprietà D' Arco, 
possiamo aggiungere ì seguenti par- 
ticolari : 

L'autorità ha proceduto sopra luogo 
per indagare sulla dolosità o casua- 
lità dell'incendio: e son stati interro- 
gati una trentina di contadini. Nessun 
indizio sicuro per ora. La dolosità del- 
l'incendio sembra per altro evidente, 
perchè il fuoco è scoppiato verso le 
sette di mattina, quaoto nel cascinale 
nessun camino era acceso, e gli uo- 
mini erano fuori al lavoro. 


TORINO 25 — Stanotte ignoti ladri 
penetrarono nel magazzeno alimentare 
cooperativo della stazione di Porta 
Nuova; banchettarono lautamente quin- 
di si 1mpossessarono di tre mila lire. 


NAPOLI 26 — Al dipartimento del- 
la marina é giunto l'ordine di sospen- 
dere i preparativi per l'imbarco di ma- 
teriali sul trasporto Palestina, la cui 
partenza era fissata il 6 maggio. 

Il Palestina doveva caricare, tra gli 
altri materiali, due potenti distillatori, 
di cui le nostre truppe in Africa han- 
no un grandissimo bisogno. 

Il contr’ordine quindi che vi segnalo, 
ha dato luogo a molti commenti. 


ALL’ ESTERO 


PIETROBURGO 25 — I giornali rus- 
si cominciano a discutere 11 modo con 
cui sarà condotta la guerra. 

Il governo, dicono, deve tendere ad 
Herat, a cui non ha mai rinuuziato 
con nessuna dichiarazione. 

La Russia avrà nel possesso di He- 
rat un’arma poteote rivolta verso l’In- 
dia, che potrà far decidere in suo fa- 
vore molte questioni europee. 

Prima che ua esercito inglese abbia 
potuto giungere alle frontiere dell'Af- 
ganistan, la Rassia può impadronirsi 
di quella piazza e fortificarvisi. 

— Le ultime notizie dall'Asia dicono 
che gli afgani si muovono per coprire 
Herat, stendendosi fra questa piazza e 
Balk. 

SZEGHEDINO — Altri 
deli’ incendio del teatro : 

Le fiamme irruppero dapprima dal- 
le finestre del secondo piano, quindi 
diventarono gigantesche, lanciando 1m- 
mense coloone di fumo al cielo. Verso 
le ore 4 precipitò il soffitto della pia- 
tea ; la cortina di ferro cadde sul pro- 
scenio ; lo stupendo foyer rimase ro- 
vinato ed i grandi specchi che ivi si 
trovarono volarono in pezzi. Il fuoco 
infariò fino a sera, e rimasero soltanto 
i nud: muri, che minacciano di crol- 
lare. La facciata monumentale del tea- 
tro rovioò a terra. Non è ancora nota 
la causa dell'incendio. Sembra però 1a- 
fondato il sospetto che lo stesso sia 
da attribuirsi a mano criminosa. 

ROUBAIX — Un violeatissimo in- 
cendio scoppiato nella filatara di co- 
tone Toulemonde-Das-tombes, sul bon- 
levard Gambetta, si propag6 ai barac- 
coni da fiera ereiti attorno all'edificio. 
Ci volle tutta la giornata per estio- 
——-_-_ 


poleone. Opera delli Magnoni e Cini. 
(Pigliarono parte importante alla ri- 
voluzione del 1831 e del 1848). 

22. Corifeo degli empi. In ogni città 
ve n'è uno, qui a Ferrara è Sever- 
gnini — (Eta Direttore della Posta du- 
rante il governo di Murat. Fu poi de- 
stituito ed in sna vece messo G. Ber- 
gamimi). 

23. Ginnasium infame. Locale per 
educare le ragazze a diventare puttane 
e miscredenti. Opera della Signora S. 
ex priora. 

R4. Sette giorni di forca. Opera delli 
Signori, Baron Ronchi, Abram Bian- 
chini, Massari, Pisani Segretario di 
Prefettura, Ferrarini Medico, Ortolani 
€ Beltramini giudici. (Favorirono Ma- 
rat in Città ed in Provincia. Il Pisani 
testà morto, regalò alia Biblioteca un 
volame di importanti memorie po- 
litiche). 

25. L' empietà protetta, di Frano. 
Gandini. 

26. Il mulino girato da un asino. 
Opera di Don Gius. Manini, dedicata 
all’ Arcivescovo Mons. Fava. 

I liberali della città e della provin- 


particolari 


guere il fuoco. I danni oltrepassano 
un milione di franchi, 

LONDRA — A Londra in un incen- 
dio appiccatosi ad un magazzino di 
petrolio perirono tre persone fra cui 
una faaciulla diciottenne che aveva 
contribuito a salvare due sue sorelle! 

VIENNA 25 — Un’ ordinanza del 
Governo austro-ungarico vieta, a da- 
tare da oggi, l'introduzione in Austria 
dei bovini e suini provenienti dall’I- 
talia. 

Tale determinazione venne presa al- 
lo scopo di guarentire le proviocie au- 
striache da una possibile invasione e- 
pidemica. 

. Notizie ufficiali. provenienti da 0- 
dessa, avvisano che la coltivazione de! 
frumento in America è di molto di- 
minuita. 

La differenza fra la produzione del- 
l’anno corrente e quella del 1884 sa- 
sebbe minore di un quinto del raccolto 
generale, 

Anche la coltivazione delle sagali sa- 
rebbe diminuita in confronto di quella 
degli anni precedenti : prevedesi però 
un buon raccolto, superiore di certo a 
quello del frumento invernale, che mo- 
Strasi poco promettente, 


CRONACA 


Associazione Costituzio- 
male. — Nell adunanza di jeri ven- 
nero dal Consiglio Direttivo presentati 
il resoconto morale e quello finanzia- 
rio non che il Conto Consuntivo del 
passato Esercizio 1884. 

Di quest'ultimo vennero nominati 
Revisori 1 soci prof. Baruffaldi e Vi- 
gnocchi. 

La nuova Rappresentanza venne per 
acclamazione rieletta nei membri che 
attualmente la compongono. 

Scuola teorico-pratica pei 
macchini — Ieri dalle 9 alle 
12 meridiane, neil'officina Daman, ebbe 
luogo |’ annanciato esperimento finale 
degli allievi macchinisti. Assistevano 
alla prova la Commissione esamina- 
trice composta dell'ing. Cesare Vignoc- 
chi, dell'ing. Eugeoio Righini e del 
meccanico Teofilo Barrin:, Ja Direzioné 
e alcuni soci del Comizio agrario; non- 
chè altre persone che s’iateressano 
al progresso dell'industria agricola 
locale. Ia altro numero della Gazzetta 
daremo la nota dei premiati e il nome 
degli allievi che farono giudicati me- 
ritevoli del dipioma d’ abilitazione; 
per oggi ci basta di constatare che i 
risultati conseguiti furono sotto ogni 
rapporto soddisfacentissimi @ che il 
buon esito degli esami confermò una 
volta di più l'utilità e la efficacia 
della istituzione, 

Consiglio Comunale. — Alla 
seduta di sabato intervenivano, oltre 
il R. Sindaco, 26 Consiglieri. Ne diamo 
i nomi: 

Ferriani, Giglioli, Tarbiglio, Mayr, 
Cavalieri, Magnoni, Roveroni, Casotti, 
Luppis, Masi, Novi, Navarra, Caroli, 
Deliliers, Pasetti, Raveana G., Buosi 
—————_____—_T_ 


cia, come tutti i liberali d'Italia, ca- 
pirono che il primo e maggiore osta- 
colo al conseguimento del loro scopo 
era 1’ Austria. 

Dal canto suo | Austria si accorse 
pure che niuno dei priocipi d'Italia, 
anche parenti e amici suoi, le voleva 
bene davvero, per quell'aria di pa- 
dronanza che si dava nella penisola; 
i principi italiani, non volevano tosare 
di 2.* mano, Quindi accettò vo!ontieri 
i patti della Santa Alleanza dei prin- 
cipi, contro la libertà dei popoli, che 
l’imperatore di Rassia pel primo e- 
scogitò a Parigi, alleanza sancita a 
Vienna nel 1818, che diede all’ Au- 
atria l'incarico di sorvegliare la pe- 
Disola. In quell'anno 1818, |’ Austria 
vedeva già cò che le avvenne poscia 
nel 1848, quando i principi italiari 
servironsi (salvo Carlo Alberto) del- 
l'odio che l'Italia aveva contro |’ Au- 
stria fin dal 1815, per liberare se stessi 
da un freno. 


(Continua) 


*Borsatti, Avogli, Grossi, Saracco, Fer- 
raresi, Martinelli, Zaina, Ravenna L. 
Approvatosi il verbale della prece- 
«dente tornata il Sindaco comunicava 
«al Consiglio il prezioso dono fatto alla 
Civica Biblioteca, di. molti manoscritti 
degli illustri architetti, prof. Antonio 
‘Foschini e ‘prof. Giovanni Tost. 

— Successivamente si passa alla 
«lettura ed approvazione del Regola- 
mento per gli Agenti e le Guardie 
Daziarie compreodente la bellezza di 
252 articoli. 

— Il Consiglio sarà convocato, cre- 
diamo, Giovedì prossimo per esaurire 
gli oggetti che erano di primo invito. 


Conferenze universitarie. 
«— Ieri ebbe luogo nei Teatro Anato- 
mico dell’ Università, dinaozi a nu- 
meroso ed eletto uditorio, fra cui si 
distinguevano anche alcune signore, 
l’annupciata seconda conferenza, tenu- 
ta dal signor Paghani Alfredo sul te- 
ma « L'educazione della donna e la 
famiglia. » 

Il giovane coaferenziere, dichiaran- 
dosi a tatta prima contrario all’ eman- 
cipazione della donna, svolse un com- 
plesso di iiee, buone e peregrine, !e 
“quali in ultimo gli attirarooo unani- 
mi calorosi applausi. Egli dimostrò, 
come sia falso 11 concetto, che da molti 
moderai si ha della donna e del suo 
‘ufficio nella società, concetto che ten- 
derebbe a scalzare la base della società 
stessa, cioò la famiglia: e fa vera- 
mente felice, quando accenoò alle di- 
verse condizioni, in cui 81 presenta la 
donna dai tempi anteriori a Cristo fi- 
no ai gio-ni nostri. Diede pure ampio 
‘saggio di stadio e di svariata coltura 
nelle numerose citazioni di rinomati 
autori francesi. 

Taito sommato, questa si può ben 
chiamare un'ottima cenfereaza, tanto 
più poi, quando si pensa al breve 
îempo che imprevedute condizioni la- 
sciarono all’egregio studente per con- 
durla a termine. E, se finalmeote un 
‘appunto gli si può fare, gli si dovrà 
rimproverare la lettura eccessivamen- 
te affrettata: Il qual difetto se non re- 
<a meraviglia a coloro che conoscono 
la natura tanto nervosa del confe- 
renziere, può essere stato deplorato da 
molti, i quali perciò appunto farono 
spesso impediti di ammirare le belle 
«do; ond' era adorno il pregiato lavoro. 


Che razza di callista! — 
Verso le ore 10 112 ant. di ieri in 
Piazza Muoicipale dalle guardie di P. 
S. veniva arrestato certo C. G. girova- 
‘50, che facendola da callista ed ope- 
rando per giunta in istato di perfetta 
mbbriacchezza, causava ad un conta- 
«dino una ferita al piede sinistro gua- 
ribile in giorni 6 salvo complicazioni. 


Chi ha trovato? — Una si- 
agnorina Inglese nel giorno 24 andante 
Visitando la città perdette per istrada 
nel percorso dalla ferrovia in città un 
«cappottino color marrone foderato di 
pelliccia. L' onesta persona che lo a- 
‘vesse trovato è pregata di depositario 
all’ ufficio di P. S. per essere resti- 
tuito alla proprietaria verso compe- 
ente mancia. 

Con nota jeri pervennta al 
mostro Sindaco, il Ministro per gii af- 
fari esteri inviava lire 300 a titolo di 
«concorso per il ricordo marmoreo a 
Gustavo Bianchi e Comp. 

Se queste ci saranno, come crediamo, 
per di più, il Comitato penserà alla 
Joro migliore erogazione. 


Che cosa premeditava ? — 
A Comacchio nei 22 and. le guardie 
Vallive volendo impedire l’ accesso 
mella casa dell'Ispettora Capo delle 
guardie stesse al pregiudicato Z. L. 
questi teatò di schiaffeggiarle e ponen- 
dosi in atto minaccioso una mano in 
tasca. Perquisito il Z. sulla persona 
gli fa trovato in dosso un pugnale con 
jama lunga ceot. 17 per cui venne 
tratto in arresto. 

ILadronaia. -- Ladri ignoti, dal 
pollaio di Pocaterra G. da Ferrara in- 
volarono alcuni bipedi per un valore 


ignoti nelle tarde ore della 


sera del 25 andante ‘mediante scalata 
penetrarono dalla finestra nella stanza 
“da letto della nominata Sessari R. in 
via (della Quaglia, lei assento, e vi 


rubarono un remoatoir d’argento ed 
alcuni oggetti di lingeria per un com- 
plessivo valore di L, 34. 

Teatro Tosi-Borghi. — La 
Moabita datasi sabato sera non è pia- 
ciuta a tutti; quanto dire che da tutti 
non è stata capita. 

Noi che.... supponiamo di averla ca- 
pita, non esitiamo però a dire che l’alto 
soggetto è di assai difficile sceneggia- 
tara e che in quanto aleatralità esso 
è un lavoro in molti puoti manche- 
vote e ciò spiegherà sempre la diff- 
denza e il poco eatusiasmo con cui 
questo lavoro sarà accolto sui teatri. 
Ma per il resto è il lavoro d’an in- 
gegno poderosissimo, sono versi di uo 
poeta e di un pensatore insigne; la 
satira è evidente, parlante ; la Moabita, 
Misaele, Elia, Maria, Resfa, Samngar, 
Zabulone, sono tutti personaggi mo- 
derni, viventi e pensano e agiscono @ 
parlauo il liaguaggio delle passioni 
politiche e sociali dell'era attuale. 
L'autore ne ha tratto contrasti con- 
tinui, efficacissimi, di passioni tra i 
vari personaggi, li ha condotti in modo 
inimitabile el espressi con singolare 
magistero. 

Non sappiamo se la Moabita sia 
stampata. Sa la è, ricercatela, legge- 
tela, meditatela. Essa non valerà forse 
un buoa dramma, ma ha una sintesi 
vera, elevata, simpaticissima e vale se- 
condo noi, più d' un poema e più d’ un 
trattato. ù 

Ezregiamente |)' interpretazione e 
irreprensibile e fedele l'ambiente e i 
costumi scenici. Menzioniamo sovra 
tatti la Marini, il Reinach, la Monti e 
i due Bracci che furono coscienziosi 
ed abilissimi protagonisti. Al cav. Rei- 
nach, del quale ricorreva la beneficia- 
ta, vada poi l'elogio speciale che per 
tale occasione gii è ben dovuto. Tol- 
tone le prime scene ov' egli ha cantato 
un pòtroppo l'amor sno alla Moabi/a, in 
tutto 11 resto del dramma fa artista 
di prim'ordine; ei contrastati affett', 
e l'odio, e l'ambizione generata da 
quell’ eterno die de la que je' m'y mette, 
che fecero fare e dire a lui tante belle 
@ tante brutte cose, lo trovarono in- 
terprete degnissimo, intelligente, ed 
efficace al più alto grado. 

— Iersera 8'6 dato Cuore ed arte, la 
vecchia e sempre giovane, sempre am- 
mirabile creazione di Leone Fortis. 
Benissimo, manco dirlo, la Marini, il 
Vestri, Bracci, Reinach, Passerini e 
totti gli altri. 


Stasera la Bolla di Sapone di Ber- | 


sezio, una cosettina piena di Aumour 
sano, piacevole. 

Farà seguito lo scherzo comico : Chi 
non prova non crede. 

Chîlet a Porta Reno. — 
Questa sera concerto dalie 8 alle 11. 
Illuminazione elettrica — entrata li- 
bera, 


———-_—r—_-mn11t 
Vedi Telegrammi in 4° pagina 
———__ 
OSSERVAZIONI METEOROLUGICHE 
26 Aprile 
Temp." min.® 13°, 4c 
» mass.® 239,3 c 


» media 18°, 0c 
‘Ven. dom. Vario 


Bar.® ridotto a 0° 
Alt. med. mm. 760,19 
Al liv, del mare 7622 
Umidità media : 549, 


Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Nuvolo; Pioggia 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 8. 53. 
27 Aprile — Temp. minima 13° 7C 
‘Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 


27 Aprile ore 12 min. 0. sec. 50. 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 25 Aprile 
FIRENZE . . . 30 73 44 87 56 
BARI . . . . 81 39 78 67 10 
Mirano . . . 12 84 21 89 46 
NapoLt . . . 50 58 56 11 90 
PALERMO. . . 69 61 65 58 20 
Roma. + . 44 67 64 10 23 
Torino . . . 84 75 86 90 25 
VENEZIA. + + 43 47 46 14 25 
Gl’ipofosfiti sono eccellenti to- 


nici pel cervello ed i nervi, e sono 
considerati da molti medici come uno 
specifico per la Tisi, Consunzione 6 
malattie analoghe. Tutti conoscono le 
proprietà nutritive e fortificanti dell'o- 
lio di fegato merluzzo; percidchè è 
evidente che l'unione di questi due 


medicamenti nell’ Emulsione di Scott 
fanno di questo preparato il miglior 
rimedio per la Tisi, Scrofola, Anemia 
Emaciazione ecc. 


in morte di IDA BOARI-DOTTI 

Povera Ida! — A soli 25 anni, nell'età in cui 
ji crede e si ama, di grazie e di domestiche virtù 
largamente fornita... scomparsa dal mondo ! 

Tonera figlia, affettuosa sorella, gentile amica, 
sposa esemplare, di pensieri elevati, di nobile cuore, 
Ida racchiudeva tutte queste doti in un sentire 
dolcissimo e melanconico, che era come I° irradia- 
zione di sua limpida serenità, che dal suo 
sorriso e sua parola si diffondeva su quanti 
l'attorniavano o l' accostavano, come gil profumo 
di un fiore, 0 na raggio di luna. 

Ad esaudimento dei suoi fervidi voti sì luaga- 
mente vagheggiati, (du da due anni era unita in ma- 
trimonio con un egregio giovine e gustava quel 
riposo fecondo d'amore e di b.ne, di cui hanno 
sete lo anime elette come la sua, quando il morbo 
da cui fu colpita la condusse al sepolcro. 

Ida chiudeva gli occhi al sonno eterno il giorno 
24 corrente alle ore 4 pom. consolata dalle ca- 
rezze dei suoi più cari. 

Un povero semprevivo pertanto io ti offro - 0 
dda - na povero semprevivo simbolo di lagrime, 
d'affetto e di dolore; possa, amica mia,tornarti 
accetto questo flora che depongo addolorata sull 
tua bara e possano le mio più sentite, schiet 
condoglianze essere di conforto alla desolata, af- 
flittissima tua Famiglia ed all’angosciato tuo sposo. 

Ferrara 25 Aprile. 


Ta tua amica 
Fanny Ferranti-Zanardî 


Alle dolcezze di un connubio lungamente va- 
gheggidto e che fu la sola aspirazione dei snoi anni 
giovanili, da crudo morbo immaturamente strappata, 
IDA BOARI-DOTTI è discesa nella tomba. 

Quale tesoro sia con lei scomparso dalla terra, 
noi nol ripetoremo al desolato amico, a cui pro- 
fotizzammo non ha guari nella esultanza degli 
sponsali la felicità che l'attendeva al fianco di 
una donna adorna di tutte le virtù. 

Ironia del destino!! La poveretta doveva tro- 
vare la morto là dove nei cari sogni 
aveva intravveduta una felicità senza limite; — al 

congiunti non resta che l'amaro 

ua bene inesorabilmente perduto ; 

mentre noi, evocando i ricordi e le ingannatrici 

lusinghe di giorni non lontani, dobbiamo sempre 
più persuaderci che purtroppo 

< quaggiù vana è la speme 
< Ed ombra che dileguasi îl contento. 
F. Mi Bo 


CAVALIERI Direttore, responsabile 


Banca Mutua Popolare di Ferrara 
SOCIETÀ ANONIMA - COOPERATIVA 

1 signori Azionisti sono convocati in 
Assembiea Generale straordinaria per 
il giorno di Domenica 3 Maggio pros- 
simo alle ore 1 pomeridiane nell’ ao- 
tisala del Consiglio Comnnale, gentil- 
meota concessa dal R. S'ndaco, per 
deliberare sul seguenti oggetti: 

1. Verbale della precedenta assem- 
blea del 22 Febbraio p. p. 

2 Modificazioni allo Statuto Sociale 
come da domanda fatta da un nucleo 


| di azionisti. 


Qualora |’ assemblea andasse deserta 
il suddetto giorao, essa avrà luogo la 
successiva Domenica 17 Maggio alla 
stessa ora e nello stesso luogo. 

L3 proposte modificazioni statutarie 
saraano ostenaibili ai signori azionisti, 
otto giorni prima del assemblea, pres- 
so la sede e le filiali della Banca, 

Ferrara ln 23 Aprile 1885. 
Pel Consiglio d’ Amministrazione 
ll Vice Presidente 
Ing. G. FORLANI 


AI BACHICULTORI 


REGOLE PRATICHE DI BACHICUL- 
TURA. — La pratica vale molto più 
della grammatica; lo dicono tutti; lo 
sanno tutti; eppure il più delle volte nen 
si tien conto nè della grammatica, nò della 
pratica. . 

Vedete i bachicultori, per esempio. Es- 
si sanno che fra le cause principali della 


cattiva riuscita degli allevamenti ci sono | 


queste due : 1° la pessima abitudine di 
lasciare sotto ai bachi molto letto, che 
sviluppa cattivo odore e umidità ; 2° l'a- 
bitadine non meno pessima di cambiare 


detto letto raccogliendo i bachi in piatti | 


e scodelle, dove si accumulano gli uni 
sugli altri, come fossero maccheroni al 
sugo. E nondimeno continuano nel vec- 
chio sistema sensandosi col dire che man- 
cano le braccia per cambiar il letto più 
di frequente. È 

Ma il rimedio a tatti e due i lamen- 
tati inconvenienti c'è, ed 6 facile e di 
oco costo. Basta far uso delle CARTE 
ORATE che si stendano sopra i bachi 
prima di dare il pasto, do sullo carte 
si mette la foglia. I bachi passano at- 


fanciulla ’ 


traverso i fori e salgono a mangiare la 
foglia fresca. Le carte così caricate di 
bachi si portano în un posto pulito e per 
tal modo si liberano dal loro letto. 

Con questo metodo si possono cambiare 
spesso i bachi con poca mano d' opera, 
non c'è più bisogno di toccarli e molto 
meno di accatastarli nei piatti, si ri- 
sparmia molta foglia perchò ne va a 
male molto meno, si risparmia molto 
tempo perchè l'operazione è spedita, si 
evitano molte malattie comunicate ai ba- 
chi dalla umidità, dal puzzo e dalle muf- 
fe dei letti. infine si ottengono più ab- 
bondanti © sicuri prodotti di bozzoli 


. Ma queste utilissime carte forate dove 
sì vendono? 


Si vendono alla Cartoleria Ariosto di 
GIOVANNI TADDEI in Ferrara Piazza 
della Pace N. 53, 55. 


Città di Madtelon 


(Provincia di Caserta) 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorn' 27, 28, 29 e 30 Aprile 1885 
a N, 1831 Obbligazioni al portatore da L, 500 col. 


frattanti lire 25 l’anno e rimborsabili 
alla pari entro 50 aoni 


UNICO PRESTITO DEL COMUNE 


Interessi 6 Rimborsi sono pagabili nelle Città di 
i rt 
i VERONA e TORINO” 
senza deduzione di spese o tasse Comunali, 
colla sola deduzione dell'importo della tassa di 
Ricchezza mobile e circolazione 


Le Obbligazioni si emettono con godì- 
mento 25 Aprile corrente al prezzo di LI 
re 424. 5O che si riducono a sole Lire 
415. 5O pagabili come segue: 

 — lla sotfserizione da 27 al 90 Avvio 1698 


21 15 Maggio 1885 
T.. 124. 50 al 30 Maggio 1885 
meno 9° — ‘interessi. dal 25 Aprile al 90 
i Sottombro ‘1885 obe si oom> 


putano come contante. 


» 115.50 
Totale Li 416,50 

Le Obbligazioni liberate per. intero alla sottosori« 
zione avranno In preferenza in caso di rit 

GARANZIE E VANTAGGI 

Gli interessi ed i rimhorsi dovuti 
dal Manicipio di Maddaloni, oltre che 
con tatti i redditi e tassa Comunali, 
sono garantiti con delegazioni sullin- 
troito dei Dazi, e sulle rendite patrimo- 
piati. 

Tali introiti a rendite sono state co- 
stitnite in pegno a favore dei portatori 
di Obbligazioni. 


Maddaloni è e ttà ricca alle porte di 
Napoli. Delle floride condizioni del Co- 
mune è prova il fatto che fino ad ora 
non ha avuto bisogno di valersi di 
nessuna imposta speciale. 


La Sicurezza essendo il primo requi- 
sito per l'imniago dei capitai!, le Ob- 
bligazioni Maddaloni, garantite con dele» 
gazioni g'à rilasciate, sono titoli da pre- 
ferirsi ad ogni altro, tanto più che te- 
nuto conto del maggior rimborso frut- 
tano il 5 112. 


La Sottoscrizione Pubblica è aperta nei 
giorni 27, 28, 29 e 30 Aprile 1885 
MADDALONI presso la Cassa Munic. 
GENOVA presso la Banca di Genova. 
TORINO presso la Banca Subalpina 
e di Milano. 
In » presso U, Geisser e C.*. 
NAPOLI presso la Banca Napoletana 
MILANO presso Fran. Compagnoni via 
S. Giuseppe, 4. 
LUGANO presso la-Banca della. Sviz= 
zera Italiana. 
En Ferrara presso G. V. FINZI e C. 
rr —— 


Ai Macchinisti e Possidenti «i offrono i 
Tubi da Caldaje, per Locomnbili a Va- 
pore a Lire 7,50 cadauno Spranghe per 
Battitori da Trebbiatrici a Lire 7 ognuna 
— Deposito Macchine ed Accessorj dî 
ogni specie presso Cavalieri Ing. Paolo. 
FERRARA. 4 . 

(Vedi Annunzio in 4.* Pagina). 


NOVITÀ DELLA STAGIONE 


(Vedi avviso in 4° pagina) 


Telegrammi Stefani 


Tirpul'20 — Nuovi corpi russi rag- 
giungono ‘esercitò nell’ Afganistad. 
‘Parigi 25 — Un dispagoro ‘di Hriere 
‘afifiinzia che + commissari ‘ chinesi 
‘00 giunti ad Hatioi. ) ne 

Qiiawa-25 — Le truppe di Middle- 
(go cAddeto in un'imboscata, ebbero 

Ifapi'miorti 6 BO feriti; però ‘ritisci- 
‘faro' a ‘bircoridare gl insorti. 
adrid.25 — I generali spagangli 
«all'estero non cessano dal ‘cospirare 
@ dal tutelare l'ordine pubblico, Il 
«9verno sventerà i tentativi. 

Simla 25 — Il Duca di Connaught 
istamane lasciò Sitàla per ritornare in 
daglilterra’ improvvisamente rithià- 
mato da Simla. n i 

“Panama. 25 —.Gli americani ocgu- 

rodo la città e arresiarono” pdr, 
* d‘ortdinio il capo’ degli lagorfi. 
gii Hffstona: appeba g] dle e 
ife der-'governo. ’ * 

Massugh 28 (via di Suakim). — Un 
distaccamento della guarnigione di 
Massuah occapò Aakiko il 2Ì corr. 

Atene 28 — I principali deputati 
ridposero all'invito di -De janni che 
gir Affretterà di venire ad Atsrie. La 
crisi continua. 


Roma 25. — SenATO DEL REGNO 


Il ministro Gengla dichiara accettare 
gli ordini dei’ giorno proposti i 
cura che-le nuove custu; dia saranno 
dariterato coll’ uaico concetto 'dell'in- 
«4@£0sse pubblico gerterale. . 
“Pata ‘dopo ‘il ‘relatore Saracco, af- 
fermando che gli eccellenti discorsi 

roltonbiati “a favore della ‘legHd' fer- 

tiatia gli. agevolano grasdementé il 
suo compito. Sarà dunque brevissimo, 
«faoto più che le sue idee furoro am- 

itmente svolte rfella relazione. “Ral- 
sTegrasi che l'Uf®cio eéutrale Bi acdordi 
,ggrapletamente col ministero princi pa'- 

mente dopo le odierne dichiarazioni 
formali del ministro del lavori pub- 
bici. 
‘Risponde alle obbiezioni degli espo- 
sitori @ fra le altre cose dice:. Persone 
Fispettabili. previdero la decadenza 
“die condizio: morali e materiali del 
paese per--eff:tio delle convenzioni. 
Assame!d' io così grande responsabi- 
Ntà? Nessuno dell’afficio centrale so- 
S8pettò che il semplice esercizio delle 
ferrovie accordato a Società per Ja 
«trata di venl'anni circondato da o- 
gui possibile guareutigia, potesse ati- 
torizzare simile vaticioio. 

Proclama il dovere comune di con- 
correre a tener alta la fama del no- 
stro governo. L'uffic.o centrale credette 
fare una buona azione. 

Approvando questo progetto', egli 
dice crediamo di compiere un dovere 
di cittadini e di senatori. (Vivissime 
approvazioni). 

‘Ricottti associasi completamente alie 
considerazioni svolte da Bertolè-Viale. 

Incomincjata la discusione degli ar- 
picoti s1 aprova il 1°. 

‘’’Levasi Ja seduta alle 6 20, 


Roma 26. — SENATO DEL REGNO 

Le Convenzioni ferroviare sono ap- 
provate a scrutinio segreto con fll& 
voti favorevoli B6 contrari. 

Levasi la seduita alle 3 50. 


-TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Cairo 26. — L’ Agente diplomatico 
francese lasciò il Cairo dirigendosi ad 
Alessandria — Folla enorme assistette 
salmissima alla partenza. 

La notizia dell'Havas circa la dichia- 
tazione dei Consoli d’ Austria e Germa- 
pia è prematura. 


Divi 


CHOCCLAT 


Suchar I 


NEUCHA 


‘Lettere ordinative dirette al sig. 


Dott. J. G. POPP 


I. R. Dentista di Corte in Vienna 
I. Bognergasse, N. 2 

Illustrissimo Signore — Sì compiaccia spe- 
dirmi altre 12 ‘Bottiglie dell’eccellente sua 
Acqua Analerina per la bocca. Accluso tro- 
verà l’ ammontare. 

Con considerazione 
BARONESSA YoN' MALTZAUN von Arwàsv 
in, Voliratbaruhe ,. Metklemburg-Schwerin 


Stimatissimo signor Collega — Dopo il 
riuscito esperimento dela sua Acqua Ana. 
derina per la bocca vorfei esperimentare pn 
‘chie il suo Piombo Odontalgico, ;sì" calda 
mente raccomandatomi. La prego di mai 
“darmene, contro assegno postale, un ast 
ciocon lutto ciò che occorre, uonchè: l' 1° 
struzione ‘per servirsene. 

'’Hò l’onore di riverirla, e mi dico della S. V. 
Dev.mo Collega 
Cav. Dorr. F.. Hanmix 
.Medico del Duca di Brunswik, Consigli 
di Corte e professore in Eigenmarkî: 

Illustrissimo Signore. — Acclusi le rimetto 
fiorini 5 per i quali ni vorrà spedite @ Yolta 
‘di ‘corriere due bolliglie dell’ eccell' pte sua 
Acqua Anaterina per la bocca, e del Piombo 
Odogtalgico coll' Istruzione, per turare da 
sé i deuti cavi. 4) 

Con cons derazione 
ALessanpro Barone \Vassizko 
4 Berhomety nella B.coxina. 


‘Deposito in FERRARA alla farmacia JF1- 
lppo: Navarra, piazza del Commercìò e 
‘farmacia Pé&EtLI, piazza Commercio © Adria 
Brastaîni farm. - Montagnana'Andolfatto farm. 
- Modena : Selmi farm., fratelli Manni farma- 
‘eigta - Bologna: Stabilimento chimico di C. 
‘Bonavia, Zarri farm., Bortolotti Regio pro - 
«fumiere - Chioggia: Rosteghin farmacista - 
Milano : A. Manzoni e Comp. - Rovigo, Diego 


* Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 


A.MAESTRANI 


ST GALLO, 


EMULSIONE 
— SCOTT 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
con 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 


È tanto grato al palato quanto illatte. 

Possiedo tntto lo virtù dell Olio Crudo d 
Fegato di Merluzzo, più quelle degli Ipo. 
osti. 

iuarisco la Tisl, 
«Quari SIR Hilma, A 

o Sergio Monerale. 

i Reymatismo, 

o 80 6 Ratredo: 


n 
marisce la o. ri, 
“Guariope TAO A tanoi- 


Erincttuta dui medici, 6 di odore o sapore 
aggrad-v lo di fscile digestione, e ln 
petali stowechi più delicati. KA 


Prepareto dui Ca. SCOTT è BUWNE= NUOVA: 
vona 


dita da tutto Te principali Farmarcio è 

Lott. © 3 la messa € dui grossul Sig 
G. Mituno, Bona, Napoli = Sip. Pan 
€ Miluno e Nagolt: 


MACCHINE 


per CALZE e MAGLIERIA. 

della rinomatissima: fab- 

) brica Seyfert & Don- 

ner Chemnitz. - Deposito ‘generale 

per |’ Italia presso G. Conti, 
«MILANO, Via Meravigli, 4. : 


L'Agenzia Generale @° Affari 
AVVISA 


Chie per meglio soddisfare al desi- 
geriò di molti suoi Clibati in 'rign'ardo 
centralità di residenza; ba tr 
ito" il ‘proprio UfMcio al:N. 8 di. 
Via Borgonubòvo, nella stessa Casa.in. 
cui trovansi 1 locali della)Banca Mu- 
tua Popolare, ove prega d'ora innan- 
fi dirigefs, ed indirizzare lettere, e» 

telegrammi. È 

Ferrara 15 Aprile 1885. 
Il Direttore 
Dott. ANTONIO MALAGÒ 


Ì 


ZAPPA “ SACK ,, a Braccia d’uomo per la Sarchiatura 
della Canepa, Frumento, Granturco, Erba Medica, e‘qualunque Cercàle séminato & righe c&lle:- 
sentinatrici mecéaniche a mano'ed a cavallo. Coò talè strumento si curano al giorno 2/8 di - Ettaro' di 
terreno seminato a righe, con un uomo ed un ragazzo; mentre, per' ottenere uguale risultato”senza, il 


predetto Utensile, occorrono almeno dodici persone; Il’ lavoro di tale Apparecchio 


sollecito e preciso. 


Robinetti, Manomeiri; Cristalli per livello d'acq 
ghie di Cuoio e Fabbricazione vera Inglese, Amianto 


Dirigersi esclusivamente in: Ferrara presso CA) 


è quindi economico, 


ri Ing. Paolo, è sempre fornitissimo 
Vapore, e di cui ‘può fornire all’ ine 


+ MANIFATTURE 


EH. 


ER 


ATT 


GRAY 


Ferrara — d e 6 Pia della Cattedrale 4 e 6 — Ferrara 
SYESIBLNITD 


NAZIONALI 
| ED ESTERE 


isa || 


7A 


LO 


MASSIMO 


c- 


200 


in Stoffe 


THIN VIS 


Sanglier,. Etaminn 

Toil Imboilag, Toil Araigné 

Elincourt Dentell. Abiti composé 
iter 


MODELLI NUOVISSIMI 
in Cravatteria, Colli e Polsi 


via 


ea 
A richiesta gi spediscono — 
Gratis: Cataloghi e Campioni i 


(Tipografia Bresciani) 


